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PREMESSA 

In ottemperanza alle previsioni normative e regolamentari di cui al D.L. 9 giugno 2021 n.80 (conv. con 

mod. L. 6 agosto 2021, n. 113), al D.P.R. del 24 giugno 2022, n. 81 nonché al D.M. 30 giugno 2022, n. 

132, è stato approvato da ANAC l’11  novembre 2025, il nuovo Piano Nazionale anticorruzione 2025-

2027, l’atto di indirizzo generale che ha lo scopo di coordinare la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza nella Pubblica Amministrazione e rafforzare la trasparenza e la programmazione di efficaci 

misure di prevenzione della corruzione.  

Novità assoluta è che il PNA 2025 presenta per la prima volta anche un disegno di strategia 

anticorruzione e per la promozione dell’integrità pubblica articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni, 

tempi, risultati attesi, indicatori e target per anno; un nuovo approccio che non sostituisce il precedente, 

ma che lo rafforza e mira a valorizzare ulteriormente i contenuti del PNA, presentandoli in una modalità 

innovativa, sintetica e immediatamente intellegibile. La strategia proposta consentirà una visione di 

insieme schematica e chiara della direzione verso cui le politiche e le pratiche di prevenzione della 

corruzione e di promozione dell’integrità pubblica devono tendere e di esplicitare gli attori coinvolti, le 

azioni concrete, i tempi di attuazione e i risultati attesi. 

Un importante approfondimento riguarda i contratti pubblici, ove l’attenzione è stata volta in particolar 

modo agli istituti interessati dalle modifiche introdotte dal Correttivo (D.lgs. n. 209/2024) al Codice dei 

Contratti Pubblici. Rispetto ai processi attinenti a tali istituti, sono individuati possibili rischi corruttivi e 

suggerite misure di prevenzione. Una appendice è stata espressamente dedicata all’Allegato I.9. del 

d.lgs. n. 36/2023 e alla gestione informativa digitale delle costruzioni.  

Il Conservatorio di Musica di Stato “Alessandro Scarlatti” di Palermo, in quanto Pubblica 

Amministrazione con più di 50 dipendenti, ha già avviato un processo di analisi, riflessione, recupero e 

integrazione di precedenti documenti, al fine di mettere a punto il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.). Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina, in 

un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 

Amministrazioni, ha durata triennale 2025-2027, viene aggiornato annualmente. Definisce: 

▪ la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli obiettivi formativi 

annuali e pluriennali; 

▪ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione; 

▪ l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno. 

Il P.I.A.O. prevede anche a livello generale una sezione relativa al piano del fabbisogno del personale e 

al reclutamento.  
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Nella redazione del P.I.A.O. è stata tenuta in considerazione anche la normativa non ancora abrogata 

riguardante la programmazione degli Enti Pubblici, tenendo conto delle peculiarità del Comparto 

A.F.A.M., nel cui ambito, l’assenza di un O.I.V. pregiudica l’oggettività della valutazione della 

performance. Il presente P.I.A.O. non contiene il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.), il 

quale non è stato implementato in virtù delle previsioni di cui al Titolo III del C.C.N.L. Istruzione e 

Ricerca del 18 gennaio 2024; le disposizioni in materia di lavoro a distanza, infatti, in ragione dei carichi 

di lavoro attuali e dei molteplici impegni in ambito anche PNRR risultano al momento poco compatibili 

con le attività svolte nonché con le esigenze e l’organizzazione del lavoro. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL ’AMMINISTRAZIONE 

Il Conservatorio di Musica di Stato “Alessandro Scarlatti” di Palermo è un’Istituzione pubblica di Alta 

Formazione, di specializzazione, perfezionamento e ricerca nel settore artistico e musicale e svolge 

correlate attività di produzione. 

Le sue principali finalità sono: 

▪ formazione musicale ai più elevati livelli professionali e di specializzazione in tutte le sue 

espressioni; 

▪ diffusione e l’incremento dell’istruzione musicale di tutti i gradi, sia attraverso la formazione e 

l’aggiornamento dei didatti sia mediante la collaborazione con istituzioni e con progetti per la 

formazione musicale di base e secondaria; 

▪ ampliamento del sapere e della cultura musicale attraverso attività di creazione artistica, di 

produzione musicale, di ricerca musicologica, di valorizzazione del proprio patrimonio storico e 

artistico. 

Per il raggiungimento delle finalità sopra descritte, il Conservatorio assume opportune iniziative, anche 

in collaborazione con altri soggetti, al fine di valorizzare i propri studenti, orientandone e favorendone 

l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA  Conservatorio di Musica di Stato “A. Scarlatti” 

INDIRIZZO SEDE PRINCIPALE  Via Squarcialupo, n. 45 – 90133 Palermo (PA) 

PEC RECAPITO UFFICIALE  info@pec.conservatoriopalermo.it 

SITO WEB ISTITUZIONALE  www.conservatoriopalermo.it 

CODICE FISCALE ENTE  97169270820 
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SEZIONE I  

 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

Il concetto di "valore pubblico" fa riferimento alla capacità delle amministrazioni pubbliche di generare 

e sostenere benefici per la collettività. È un concetto fondamentale per garantire che le azioni e le 

decisioni prese dalle amministrazioni pubbliche siano orientate al benessere della società nel suo 

complesso. Può essere visto come il miglioramento congiunto ed equilibrato degli impatti esterni 

(economico, sociale, ambientale, ecc.) delle diverse categorie di utenti e stakeholder e degli impatti 

interni sulla salute delle risorse a disposizione dei soggetti che si occupano della sua creazione.  

Per generare Valore Pubblico, e quindi benessere, sui cittadini e sugli utenti di oggi e di domani, questa 

Istituzione mira ad erogare servizi in maniera efficace ed efficiente, tenendo conto della quantità e della 

qualità delle risorse disponibili. 

Vengono qui definiti i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici stabiliti in coerenza con la 

programmazione economica secondo le linee guida del Consiglio Accademico e gli indirizzi finanziari 

attuativi del Consiglio di Amministrazione in occasione della predisposizione del Bilancio di esercizio 

per l’anno di riferimento, nonché le modalità e le azioni finalizzate, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza amministrativa. 

 

VALORE PUBBLICO  

La peculiarità del settore è che la formazione erogata è finalizzata alla creazione e diffusione della 

cultura musicale e pertanto non comprimibile in risultati di valore strettamente economico con 

l’obiettivo strategico di formare gli studenti e creare professionalità d’eccellenza. Uno dei modi per 

perseguire tali obiettivi, oltre alla cura e alla qualità della formazione erogata, è permettere agli studenti 

negli anni di frequenza e prima di conseguire la laurea, di sperimentare l’esperienza del palcoscenico e 

la competitività. Anche se la misurabilità dell’azione non è traducibile in un dato numerico - data la 

peculiarità dell’azione che svolge il Conservatorio - che non produce oggetti o risorse ma un servizio di 

formazione per gli studenti e un servizio finalizzato alla crescita culturale del territorio, pur tuttavia 

l’alto livello di gradimento che si registra sugli organi di stampa, sui social nonché l’affluenza del 

pubblico agli eventi del Conservatorio e il grado di soddisfazione delle famiglie, consentono di 

continuare a percorrere la strada intrapresa dalla programmazione della didattica, della produzione e 

della ricerca migliorandone quegli aspetti che si sono rivelati meno efficaci rispetto agli obiettivi 

prefissati. Si possono delineare degli indicatori di misurabilità parziali che consentono di verificare 

l’efficacia dell’azione in un periodo temporale.  
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Ad oggi indicatori reali e misurabili, contenuti nei documenti contabili, nonché nella relazione del 

Nucleo di Valutazione, quali il numero di studenti coinvolti nelle produzioni musicali interne ed esterne, 

il numero delle borse di studio erogate, il numero di studenti partecipanti e vincitori dei concorsi e delle 

borse di studio, il valore economico dei premi erogati, l’incremento delle iscrizioni, l’incremento delle 

manifestazioni artistiche, la presenza di nostri studenti in stagioni di prestigiose associazioni, iniziative 

di carattere nazionale ed internazionale, consentono comunque di misurare l’efficacia nel perseguimento 

degli obiettivi delineati in fase di previsione di bilancio annuale. 

 

PERFORMANCE  

Ai sensi del C.C.N.L. A.F.A.M. del 18 gennaio 2024 (“Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 

personale del Comparto Istruzione e Ricerca, Periodo 2019-2021”), la Performance individuale ed 

organizzativa sarebbe limitata al P.T.A. con esclusione del personale docente giacché a tutt’oggi 

l’A.N.V.U.R. non ha ancora individuato specifici obiettivi, indicatori e standard nonché le modalità per 

assicurare il ciclo di gestione della performance dei docenti delle Istituzioni A.F.A.M. In effetti, anche 

per quanto riguarda il personale tecnico amministrativo non esiste, ad oggi, per il Comparto A.F.A.M., 

un organismo di valutazione autonomo ed esterno al Conservatorio a garanzia della imparzialità ed 

oggettività del giudizio, ragion per cui, rebus sic stantibus, si è ritenuto opportuno non adottare alcun 

Piano della Performance neanche con riferimento al personale tecnico amministrativo. In attesa che 

venga definito il sistema della performance nell’ambito delle Istituzioni A.F.A.M., i criteri per la 

misurazione e la valutazione degli obiettivi raggiunti saranno definiti in sede di Contrattazione 

Integrativa d’Istituto, pur nel rispetto dei principi generali di cui alla direttiva del Ministero per la 

Pubblica Amministrazione del 28 novembre 2023, relativa a “nuove indicazioni in materia di 

misurazione e di valutazione della performance individuale”. 

 

RISCHI CORRUTTIVI  

La L. 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, con le sue modifiche ed integrazioni determina le linee 

di indirizzo e di intervento al fine di prevenire la corruzione in sinergia con tre soggetti: 

- il Comitato Interministeriale per la Prevenzione e il Contrasto della Corruzione e 

dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione, il cui compito è quello di elaborare le Linee 

Guida; 

- il Dipartimento di Funzione Pubblica, che opera come coordinatore per l’attuazione delle 

strategie di prevenzione; 

- l’A.N.A.C., Autorità Nazionale Anticorruzione, con poteri di vigilanza e controllo sull’efficacia 

delle misure adottate. 
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Il Legislatore ha stabilito la redazione da parte delle Amministrazioni di un Piano Triennale nel quale 

vengano evidenziati i settori più sensibili al rischio e le misure per il controllo ed il contrasto al 

fenomeno corruttivo, avendo come riferimento il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). Nella 

strategia anticorruzione tratteggiata dalla Legge, un ruolo fondamentale è attribuito al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) che propone al C.d.A. per la sua 

approvazione, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), 

revisionabile entro il 31 gennaio di ogni anno. Le indicazioni del P.N.A. non comportano l’introduzione 

di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico, al contrario, sono da 

intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività 

delle Amministrazioni per il perseguimento dei propri fini istituzionali, secondo i principi di 

imparzialità, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. L’individuazione e la 

conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte 

fondamentale del P.T.P.C.T. A tal riguardo spetta alle Amministrazioni valutare e gestire il rischio 

corruttivo, secondo una metodologia che comprende: 

- l’analisi del contesto (interno ed esterno); 

- la mappatura dei processi dell’attività svolta dall’Ente; 

- la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 

- il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).  

Sotto il profilo sostanziale, in continuità con il percorso già iniziato nelle scorse annualità, il P.T.P.C.T. 

configura la trasparenza e l’anticorruzione puntando al raggiungimento di un’azione amministrativa 

efficace e volta al pieno contrasto del rischio corruttivo. In tale ottica, il triennio 2025-2027 è destinato a 

vedere ulteriormente realizzate molte iniziative istituzionali mettendo in luce come la trasparenza e 

l’anticorruzione siano adempimenti necessari, rappresentativi del modo di essere e di agire 

dell’Istituzione, in ottemperanza delle disposizioni normative vigenti in materia. Uno dei contenuti 

indefettibili del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza riguarda la 

definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La 

soppressione del riferimento esplicito al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, per 

effetto della nuova disciplina, comporta che l’individuazione delle modalità di attuazione della 

trasparenza non sia oggetto di un separato atto, ma sia parte integrante del P.T.P.C.T., come “apposita 

sezione”, così come indicato dalla Delibera n. 831/2016 dell’A.N.A.C. Quest’ultima deve contenere 

soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e 

informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente identificati i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni.  

Il Piano, dunque, non rappresenta un documento di studio o di indagine, quanto piuttosto uno strumento 

per l’individuazione di misure concrete da realizzare con certezza, che presuppone un’attenta vigilanza 

in relazione all’effettiva applicazione ed efficacia. Al riguardo l’A.N.A.C. ha ribadito l’esigenza del 



 

M i n i s t e r o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  e  d e l l a  R i c e r c a  

CONSERVATORIO DI MUSICA DI STATO 

Alessandro Scarlatti ‒ Palermo 
 

9 

superamento della logica dell’adempimento burocratico in quanto il Piano deve incidere in maniera 

efficace sui momenti decisionali, allontanando il rischio di corruzione e intervenendo incisivamente nei 

casi di cattiva gestione. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

Rappresentano contenuti minimi per la previsione del Piano: 

a) l’individuazione delle attività con più elevato rischio di corruzione, tra le quali rientrano: 

- autorizzazioni e concessioni; 

- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche in riferimento alla 

modalità di selezione prescelta secondo le previsioni del Codice dei Contratti Pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

- reclutamento del personale; 

b) previsione dei meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni; 

c) previsione di obblighi di informazione verso il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione, preposto a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano di prevenzione 

della corruzione; 

d) monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; 

e) monitoraggio dei rapporti che intercorrono tra l’Amministrazione Pubblica ed i soggetti 

contraenti che stipulano con essa contratti o che risultano avere interesse ad un procedimento di 

autorizzazione, di concessione o di erogazione di vantaggi economici di qualsiasi genere; 

f) individuazione di obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti per Legge. 

Il seguente quadro normativo definisce il complesso delle regole che devono essere seguite nel corso 

della stesura del P.T.P.C.T. Si riporta pertanto, un elenco dei principali provvedimenti normativi 

esaminati nel corso della predisposizione dello stesso: 

- il D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, “Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 

impiegati civili dello Stato” e ss.mm.ii.; 

- la L. 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- la L. 21 dicembre 1999, n. 508, “Riforma delle Accademie, dei Conservatori di Musica, degli 

Istituti Superiori per le Industrie Artistiche e degli Istituti Musicali Pareggiati” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 
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- la L. 22 novembre 2002, n.268, “Conversione in Legge, con modificazioni, del D.L. 25 

settembre 2002, n. 212, recante misure urgenti per la scuola, l’università, la ricerca scientifica 

e tecnologica e l’alta formazione artistica e musicale” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 28 febbraio 2003, n.132, “Regolamento contenente i criteri per l’esercizio 

dell’autonomia statutaria da parte delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale 

(A.F.A.M.)” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 8 luglio 2005, n.212, “Regolamento recante disciplina per la definizione degli 

ordinamenti didattici delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, a 

norma dell’articolo 2 della L. 21 dicembre 1999, n. 508” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 31 ottobre 2006, n. 295, “Regolamento recante disposizioni correttive e integrative al 

D.P.R. 28 febbraio 2003, n. 132, in materia di modalità di nomina dei presidenti delle 

Istituzioni Artistiche e Musicali” e ss.mm.ii.; 

- il D.M. M.I.U.R. 30 settembre 2009, n. 124, “Ordinamenti didattici dei corsi di studio per il 

conseguimento del diploma accademico di primo livello nei Conservatori di Musica” e 

ss.mm.ii.; 

- la L. 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico” e 

ss.mm.ii.; 

- il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli Uffici giudiziari”, convertito, con modificazioni, dalla L. 

11 agosto 2014, n. 114 e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.; 

- la L. 30 novembre 2017, n. 179, “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati 

o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato” e ss.mm.ii.; 

- il D.L. 2021, 9 giugno 2021, n. 80, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni 

dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 e ss.mm.ii.; 

- il D.M. 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione” e ss.mm.ii.; 
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- il D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019  riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 

delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali; 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e 

ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 24 aprile 2024, n. 83, “Regolamento recante le procedure e le modalità per la 

programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e 

tecnico del comparto AFAM”. 

- il D.M. 30 ottobre 2025 con il quale sono state approvate  le Linee Guida e i Manuali operativi; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione, aggiornamento 2024 del PNA 2022 

approvato dal Consiglio ANAC con Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025;  

- lo Statuto del Conservatorio di Musica di Stato “Alessandro Scarlatti” di Palermo; 

- il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità del Conservatorio di Musica di Stato 

“Alessandro Scarlatti” di Palermo; 

- il Regolamento didattico del Conservatorio di Musica di Stato “Alessandro Scarlatti” di 

Palermo. 
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Il  RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

Tenuto conto delle caratteristiche organizzative e dimensionali del Comparto Istruzione e delle singole 

Istituzioni, della specificità e peculiarità delle funzioni, nonché della disciplina di settore che caratterizza 

queste Amministrazioni, l’A.N.A.C. ha adottato specifiche Linee Guida con la Delibera n. 430 del 13 

aprile 2016. L’Autorità ha precisato che le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e 

Coreutica, che costituiscono il sistema A.F.A.M. applicano le disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza contenute nella L. 6 novembre 2012, n. 190 e nel D.Lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33, in quanto equiparabili alle Istituzioni universitarie e pertanto ricomprese fra le Amministrazioni 

Pubbliche di cui all’art. 1, c. 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Con riguardo alle modalità attuative 

della normativa, si precisa che il P.T.P.C.T. delle Istituzioni A.F.A.M. è adottato dal Consiglio di 

Amministrazione quale organo di indirizzo e che il R.P.C.T. è individuato nel Direttore dell’Istituzione, 

come prescritto dal Ministero dell’Università e della Ricerca (M.U.R.) con nota Prot. n. 11108 del 07 

settembre 2016. Tale figura, si ritiene, possieda sia una profonda conoscenza del funzionamento e 

dell’organizzazione delle Istituzioni in parola, e, dunque dei fattori di rischio presenti nelle relative aree, 

sia poteri e funzioni idonee a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione nomina il Direttore quale Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza. 

Quanto alle prerogative, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: 

- predispone il P.T.P.C.T.; 

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione in materia di anticorruzione; 

- verifica l’efficace attuazione del P.T.P.C.T. e propone le eventuali modifiche; 

- controlla l’adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- vigila in materia di incompatibilità e inconferibilità; 

- riceve eventuali istanze di accesso civico (documentale, civico e/o generalizzato); 

- riceve eventuali segnalazioni di condotte illecite; 

- riceve le segnalazioni del whistleblowing. 

 

CONTESTO 

L’A.N.A.C. ritiene che l’analisi del contesto esterno e interno sia di fondamentale importanza, poiché 

rappresenta l’indagine attraverso cui è possibile ottenere l’informazione necessaria a comprendere come 

il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’Amministrazione, tenuto conto della specificità 

dell’ambiente in cui essa opera. Più precisamente, l’analisi del contesto esterno è richiesta per valutare 

se le caratteristiche dell’ambiente possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi all’interno 
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dell’Amministrazione stessa. L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione 

e alla gestione che possono influenzare il rischio di corruzione. 

 

CONTESTO ESTERNO CONTESTO INTERNO  

L’analisi del contesto esterno ha lo scopo di 

evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 

nel quale l’Amministrazione opera, con 

riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del 

territorio possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al proprio interno. Appare 

pertanto utile rilevare i fattori legati al territorio di 

riferimento e le relazioni e le possibili influenze 

esistenti con i portatori e i rappresentanti di 

interessi esterni, poiché la conoscenza e la 

comprensione delle dinamiche territoriali di 

riferimento e le principali influenze e pressioni a 

cui una struttura è sottoposta possono consentire 

di indirizzare con maggiore efficacia e precisione 

la strategia di gestione del rischio.  

Palermo è una delle maggiori Città del Sud Italia. 

Grazie alla sua posizione ideale è sempre stata, 

storicamente, sede strategica per transiti 

mercantili e commerciali ed a tutt’oggi il traffico 

portuale è vivacissimo. La ricchezza delle risorse 

artistiche e storiche è a testimonianza del suo 

ruolo millenario di crocevia tra Oriente ed 

Occidente. Il Comune di Palermo, con 

un’estensione territoriale di circa 161 km², 

confina, spostandosi in senso orario da est verso 

ovest, con i Comuni di Ficarazzi, Villabate, 

Misilmeri, Belmonte Mezzagno, Altofonte, 

Monreale, Torretta e Isola delle Femmine.  

Il Comune conta circa 627.576 abitanti, quinto in 

Italia per popolazione, capoluogo della Regione 

Siciliana e dell’omonima Città Metropolitana. 

Secondo i più recenti dati diffusi dall’I.S.T.A.T., 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti 

legati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della 

struttura al rischio corruttivo ed è volta a far 

emergere, da un lato, il sistema delle 

responsabilità, dall’altro, il livello di complessità 

dell’Amministrazione. Entrambi questi aspetti 

contestualizzano il sistema di prevenzione della 

corruzione e sono in grado di incidere sul suo 

livello di attuazione e di adeguatezza. Gli aspetti 

centrali dell’analisi del contesto interno sono la 

rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e 

alla dimensione organizzativa e la c.d. “mappatura 

dei processi”. 

Il comparto è disciplinato dalla Legge 21 

dicembre 1999, n. 508 di «Riforma delle 

Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale 

di danza, dell'Accademia nazionale di arte 

drammatica, degli Istituti superiori per le 

industrie artistiche, dei Conservatori di musica e 

degli Istituti musicali pareggiati» e dal DPR 28 

febbraio 2003, n. 132 «Regolamento recante 

criteri per l’autonomia statutaria, regolamentare e 

organizzativa delle istituzioni artistiche e 

musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, 

n. 508». In relazione al sistema accademico, il 

P.N.A. ritiene vulnerabili al rischio della 

corruzione i seguenti temi: progetti di ricerca, 

accreditamento dei corsi universitari, enti 

partecipati e attività esternalizzata, reclutamento, 

incompatibilità e conflitto d’interessi.  

Il Conservatorio è un Istituto di Alta cultura che 

forma professionisti nel campo della musica. 

L’offerta formativa è conforme ai contenuti della 

riforma delle Istituzioni A.F.A.M. e prevede 

percorsi didattici articolati in corsi accademici 

(trienni di primo livello e bienni di secondo 

livello), corsi propedeutici, corsi di 

specializzazione e master. Questa Istituzione 

promuove e favorisce gli scambi internazionali di 
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relativi al 2018, a Palermo operano 39.016 unità 

locali delle imprese, in cui lavorano 128.772 

addetti. Le imprese del comparto industriale 

possono contare su 4.071 unità locali, in cui 

lavorano 17.324 addetti. I settori industriali con il 

maggior numero di addetti sono il settore delle 

attività manifatturiere, con 7.286 addetti (pari al 

42,1% del totale degli addetti del comparto 

industriale) e 1.991 unità locali, il settore delle 

costruzioni, con 5.724 addetti (33,0% del totale) e 

1.865 unità locali, e il settore della fornitura di 

acqua reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 

risanamento, con 3.058 addetti (17,7% del totale) 

e 111 unità locali. Le imprese del comparto dei 

servizi possono contare su 34.945 unità locali, in 

cui lavorano 111.448 addetti. I settori dei servizi 

con il maggior numero di addetti sono il settore 

del commercio all’ingrosso e al dettaglio, 

riparazione di autoveicoli e motocicli, con 29.754 

addetti (pari al 26,7% del totale degli addetti del 

comparto dei servizi) e 11.566 unità locali, il 

settore del noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imprese, con 18.168 addetti (16,3% 

del totale) e 1.439 unità locali, il settore della 

sanità e assistenza sociale, 42 con 12.054 addetti 

(10,8% del totale) e 4.259 unità locali, il settore 

dei attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, 

con 10.379 addetti (9,3% del totale) e 2.519 unità 

locali, e il settore del trasporto e magazzinaggio, 

con 10.081 addetti (9,0% del totale) e 953 unità 

locali.  

Tutto ciò premesso, non può trascurarsi quanto il 

contesto esterno risenta anche del generale 

malessere della popolazione nei confronti del 

settore pubblico, generando sia quei fenomeni di 

disinteresse della cosa pubblica, in termini di 

mancato rispetto delle regole, scarsa 

collaborazione e bassa sensibilità alle tematiche 

docenti e studenti; svolge, altresì, attività di 

ricerca e produzione artistica. Per realizzare le 

proprie finalità si avvale di una organizzazione  

caratterizzata dalla presenza dei seguenti organi di 

governo: Presidente (rappresentante legale 

dell’Istituzione, convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione, è nominato dal Ministro 

dell’Università e Ricerca, sulla base di una 

designazione effettuata dal Consiglio Accademico 

entro una terna di soggetti di alta qualificazione 

manageriale e professionale); Direttore 

(responsabile dell’andamento didattico, scientifico 

ed artistico dell’Istituzione, ne ha la 

rappresentanza legale in ordine alle collaborazioni 

e alle attività per conto terzi che riguardano la 

didattica, la ricerca, e la produzione, convoca e 

presiede il Consiglio Accademico ed è eletto dai 

docenti del Conservatorio, tra i docenti, anche di 

altre Istituzioni, in possesso di particolari requisiti 

di comprovata professionalità), Consiglio di 

Amministrazione (composto, di norma, da cinque 

componenti, ovvero, dal Presidente, dal Direttore, 

da un docente dell’Istituzione designato dal 

Consiglio Accademico, da uno studente designato 

dalla Consulta degli Studenti e da un esperto 

nominato dal Ministro dell’Università e della 

Ricerca, in attuazione delle linee di intervento e 

sviluppo della didattica, della ricerca e della 

produzione definite dal Consiglio Accademico, 

stabilisce gli obiettivi ed i programmi della 

gestione amministrativa e promuove le iniziative 

volte a potenziare le dotazioni finanziarie 

dell’Istituzione, in particolare, Delibera, sentito il 

Consiglio Accademico, lo Statuto ed i 

Regolamenti di gestione ed organizzazione, 

definisce, in attuazione del Piano di indirizzo, la 

programmazione della gestione economica 

dell’Istituzione, approva il bilancio di previsione, 

le relative variazioni e il rendiconto consuntivo, 

definisce, nei limiti della disponibilità di bilancio, 

e su proposta del Consiglio Accademico, 

l’organico del personale docente per le attività 

didattiche e di ricerca, nonché del personale non 

docente, vigila sulla conservazione e 

valorizzazione del patrimonio immobiliare e 

mobiliare dell’Istituzione, tenuto conto delle 



 

M i n i s t e r o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  e  d e l l a  R i c e r c a  

CONSERVATORIO DI MUSICA DI STATO 

Alessandro Scarlatti ‒ Palermo 
 

15 

ambientali e di salvaguardia del decoro urbano, 

sia quei fenomeni volti al soddisfacimento di 

interessi particolari attraverso ogni possibilità di 

sfruttamento delle risorse pubbliche. 

Contestualmente, va rilevato l’impatto 

dell’allarme sociale generato anche dai fenomeni 

corruttivi e dalle dinamiche tipiche della 

criminalità organizzata autoctona, unitamente alla 

crescita dell’esigenza di legalità e giustizia sociale 

manifestata dai cittadini che sempre più si 

rivolgono all’Autorità Giudiziaria e contabile 

segnalando fenomeni distorsivi nel funzionamento 

del servizio pubblico e fenomeni di tipo 

corruttivo. Quanto alla c.d. “microcriminalità 

urbana”, a Palermo, nel 2019, sono stati 

denunciati complessivamente dalle forze di 

polizia all’Autorità Giudiziaria 29.978 delitti, 

valore in diminuzione rispetto al 2018, quando i 

delitti denunciati erano stati 31.154 (-3,8%). La 

diminuzione del 2019 ha riportato il numero dei 

delitti vicino al minimo degli ultimi cinque anni, 

registrato nel 2017. Rispetto al 2014, quando vi 

erano state in totale 38.524 denunce, si è rilevata 

una diminuzione del 22,2%. Il tasso di delittuosità 

totale, che nel 2014 era pari a 5.677,9 delitti ogni 

100 mila abitanti, nel 2015 è sceso a 5.133,3, nel 

2016 a 4.674 e nel 2017 a 4.428 delitti ogni 100 

mila abitanti. Nel 2019 si sono registrati 6 omicidi 

volontari, 4 in più rispetto al 2018 (+200%). 

Nell’arco temporale considerato (2014-2019), il 

numero di omicidi volontari, pari a 7 nel 2014, è 

andato via via diminuendo fino a raggiungere il 

livello minimo (2 omicidi) proprio nel 2018, per 

poi rimbalzare nell’ultimo anno a 6. Sono invece 

diminuiti i tentati omicidi, passati da 15 a 13 (-

13,3%). Il valore del 2019 è pari a quello 

registrato nel 2014 e distante dal valore massimo 

registrato nel quinquennio (22 tentati omicidi nel 

esigenze didattiche, scientifiche e di ricerca 

derivanti dal Piano di indirizzo determinato dal 

Consiglio Accademico, provvede alla nomina del 

R.P.C.T. e l’adotta il P.T.P.C.T., su proposta di 

quest’ultimo, adotta tutti gli atti di indirizzo di 

carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della 

corruzione); Consiglio Accademico (composto da 

tredici membri, inclusi due studenti designati dalla 

Consulta degli Studenti, definisce la politica 

generale dell’Istituzione in funzione dello 

sviluppo dell’attività didattica, di ricerca e di 

produzione artistica, tenuto conto delle 

disponibilità di bilancio relative all’esercizio 

finanziario di riferimento); Revisori dei Conti 

(vigilano sulla legittimità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa ed espletano i controlli 

di regolarità amministrativa e contabile); Nucleo 

di Valutazione (con compiti di valutazione dei 

risultati dell’attività didattica e scientifica, della 

produzione artistica e del funzionamento 

complessivo dell’Istituzione, verificando, anche 

mediante analisi comparative dei costi e dei 

rendimenti, l’utilizzo ottimale delle risorse); 

Collegio dei Professori (composto dal Direttore 

che lo presiede e da tutti i docenti in servizio 

nell’Istituzione, svolge funzioni di supporto alle 

attività del Consiglio Accademico, secondo 

modalità definite dallo statuto dell’Istituzione); 

Consulta degli Studenti (oltre ad esprimere i 

pareri previsti dallo Statuto e dai Regolamenti, la 

Consulta può indirizzare richieste e formulare 

proposte al Consiglio Accademico ed al Consiglio 

di Amministrazione con particolare riferimento 

all’organizzazione didattica e dei servizi per gli 

studenti). Gli Uffici sono articolati in Ufficio I 

(Ragioneria), Ufficio II (Produzione Artistica), 

Ufficio III (Del Personale), Ufficio IV (Protocollo 

Erasmus e Attività Internazionali) e Ufficio V 

(Segreteria Studenti). Biblioteca.  

Il personale tecnico amministrativo è costituito da 

n.52 unità: 

▪ n. 1 Direttore Amministrativo,  

▪ n.1 Direttore di Ragioneria in utilizzazione 

congiunta ex art.5 DPR 83/2024,  
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2016). Nel 2019 è ripresa, dopo la battuta 

d’arresto del 2018, la tendenza alla diminuzione 

dei furti che si registra a partire dal 2015: rispetto 

al 2018 sono diminuiti del 10,6%, passando da 

17.186 a 15.361. Rispetto al 2014, quando i furti 

erano stati 24.206, il dato del 2019 è più basso del 

36,5%. I furti con strappo (ovvero gli scippi) sono 

passati da 895 nel 2014 a 515 nel 2015, per poi 

proseguire la discesa negli anni successivi: 428 

nel 2016, 360 nel 2017, 329 nel 2018 e 277 nel 

2019 (-15,8% rispetto al 2018).  

▪ n.7 Funzionari (di cui n.2 in servizio)  

▪ n. 17 Assistenti (di cui n.14 in servizio) 

▪ n. 26 Operatori (di cui n.23 in servizio).  

Si aggiungono: 

▪ n.6 accompagnatori. 

Sono in itinere le procedure di reclutamento per la 

copertura dell’intera dotazione organica. 

In relazione al personale docente si precisa che la 

pianta organica dell’Istituto prevede n.137 docenti 

di ruolo, tra cui il Direttore. Sono altresì presenti 

n. 22 docenti non di ruolo, oltre a n. 5 docenti a 

contratto per attività di collaborazione. 

 

VULNERABILITÀ  

In relazione al sistema delle Istituzioni dell’A.F.A.M. si ritengono vulnerabili al rischio della corruzione 

i seguenti temi: 

- i progetti di ricerca; 

- l’accreditamento dei corsi accademici; 

- l’attività esternalizzata; 

- il reclutamento del personale; 

- l’incompatibilità e il conflitto d’interessi. 

 

ROTAZIONE 

Il Conservatorio intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all’art. 16, c. 1, lett. I-

quater), D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante 

la c.d. “tutela anticipata”. Nonostante la dotazione organica, per quanto concerne la componente 

amministrativa e contabile, sia limitata e non consenta un’applicazione precisa del criterio della 

rotazione, l’Istituto si prevedono misure alternative alla stessa, realizzando principalmente una 

polifunzionalità a vantaggio dell’operatività e della continuità, oltre che della prevenzione della 

corruzione, non rendendo unica e infungibile la competenza di alcun addetto, anche secondo la logica 

della c.d. “segregazione delle funzioni” finalizzata mitigare il rischio di frode, errore o abuso. Da tempo 

posta in essere, la Segregation of duties (SoD) prevede una separazione dei compiti e delle 

responsabilità, suddivise tra più individui e uffici, in modo che nessun operatore amministrativo abbia il 

controllo completo su un processo o una transazione dall’inizio alla fine. Tale divisione garantisce che 

nessun dipendente possa eseguire o completare una transazione senza il coinvolgimento o la 

supervisione di altri soggetti. 
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Relativamente agli affidamenti, costituisce cardine fondamentale dell’azione amministrativa la 

previsione dell’art.49 del  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 in materia di contratti pubblici. In 

applicazione del principio di rotazione è infatti vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al 

contraente uscente nei casi in cui due affidamenti consecutivi abbiano ad oggetto una commessa 

rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 

settore di servizi [co.2] mentre per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, 

lettere c), d) ed e), può non darsi applicazione al principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia 

stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da 

invitare alla successiva procedura negoziata [co.5].  È comunque consentito derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro [co.6].    

Rispetto al corpo docente, invece, sono applicate modalità di rotazione degli incarichi tramite selezioni 

comparative alla scadenza degli incarichi esterni di docenza (pur prevedendo di norma la possibilità di 

concorrere anche ai docenti precedentemente incaricati). 

 

FINALITÀ  

Il presente Piano è stato elaborato dal Responsabile incaricato con la cooperazione di tutta la struttura 

amministrativa. Il Piano ha la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione delle 

strutture al rischio dei fenomeni di corruzione e si propone di individuare misure organizzative idonee a 

prevenire e contenere il rischio di detti fenomeni e di episodi di cattiva Amministrazione. L’obiettivo 

può essere perseguito attraverso misure idonee a: 

- realizzare elevati livelli di trasparenza; 

- rafforzare il sistema della responsabilità disciplinare; 

- favorire la collaborazione dei dipendenti, offrendo loro le garanzie previste dalla Legge in caso di 

segnalazione di eventuali episodi di corruzione; 

- potenziare il sistema dei controlli; 

- formare il personale nel settore della corruzione e della trasparenza. 

 

 

GESTIONE RISCHIO CORRUZIONE  

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati e prevede 

l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 

1) L’identificazione consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” e richiede 

che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all’Istituto, anche con riferimento alle 

specifiche posizioni organizzative presenti all’interno dello stesso. I rischi sono identificati: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’Ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l’Amministrazione; 

- adottando, come previsto dal P.N.A. un sistema di valutazione che preveda, ai fini di una 

maggiore sostenibilità organizzativa, “un approccio di tipo qualitativo”, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

2) Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si è proceduto alla 

ponderazione, evidenziando i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio per una 

più incisiva attuazione delle misure preventive. 

3) Il processo di gestione del rischio si conclude con il trattamento, il quale consiste nel procedimento 

“per modificare il rischio”. In concreto, si tratta di individuare e valutare delle misure per 

neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà 

della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI  

La fase relativa alla mappatura dei processi costituisce uno dei principi attuativi del presente Piano. 

Consiste nell’individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi, al fine di esaminare gradualmente 

l’attività svolta dall’Amministrazione, identificando aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, possano risultare potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Comprende l’insieme 

delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi. Segue una sintetica 

rappresentazione dell’attività di ricognizione e centratura del quadro dei processi organizzativi sensibili. 

 

 

AREE DI  RI SCHI O  PROCES SI  ATTIV ITÀ RESPON SABILE  

GESTIONE DELLA 
DIDATTICA 

AMMINISTRAZIONE, 
STUDENTI, DIDATTICA 

PROCEDURE RILASCIO 

CERTIFICAZIONI, ESAMI DI 
AMMISSIONE ED ESAMI DI 

PROFITTO, BORSE DI STUDIO E 
COLLABORAZIONI A TEMPO 

PARZIALE, PROCEDURE 

CONCORSUALI DI MOBILITÀ, 
GESTIONE STUDENTI 

DIRETTORE (R.P.C.T.) 
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GESTIONE DELLE 
AUTORIZZAZIONI DEI 

DOCENTI ALLO 
SVOLGIMENTO DI 

ATTIVITÀ ESTERNE 

ATTIVITÀ 

EXTRAISTITUZIONALI 

PER LO SVOLGIMENTO 
DI MASTERCLASS, 

CONCERTI/EVENTI O 
INSEGNAMENTO 

CONCESSIONE PERMESSI, 
AUTORIZZAZIONI DELL’ISTITUTO 

DI APPARTENENZA PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 

EXTRAISTITUZIONALI 

DIRETTORE (R.P.C.T.) 

CONTRATTI PUBBLICI 

AFFIDAMENTI DI 

SERVIZI E FORNITURE 

PER IMPORTO 
NFERIORE ALLE 

SOGLIE DI CUI 

ALL’ART. 35 DEL 
D.LGS. 50/2016 (ART. 

36, C. 2, D.LGS. 50/2016) 

GESTIONE DELLE DIVERSE FASI 

AMMINISTRATIVO-CONTABILI 

NECESSARIE ALL’ACQUISIZIONE IN 
ECONOMIA DI BENI E SERVIZI SIA 

MEDIANTE AFFIDAMENTI DIRETTI 

CHE MEDIANTE GARA. 
PAGAMENTO A FAVORE DI 

FORNITORI 

DIRETTORE (R.P.C.T.) 
COADIUVATO DAL 

DIRETTORE 

AMMINISTRATIVO 

ASSUNZIONE E 

GESTIONE DE 

PERSONALE 

RECLUTAMENTO DEL 

PERSONALE 

PROCEDURE CONCORSUALI AD 
HOC PER L’ATTRIBUZIONE DEGLI 

INCARICHI DI DOCENZA E PER 

L’ASSUNZIONE IN CARICA DEL 
PERSONALE TECNICO 

AMMINISTRATIVO, OLTRE CHE DEI 

MEMBRI DEI VARI ORGANI 
ISTITUZIONALI, CONCESSIONE 

PERMESSI, AUTORIZZAZIOI E 

CONGEDI 

DIRETTORE (R.P.C.T.) 

CONFERIMENTO DI 

INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE 

PROCEDURA CONCORSUALI 
APPOSITE PREVISTE EX LEGE E 

PAGAMENTI EMOLUMENTI E 

RIMBORSI A FAVORE DEL 
PERSONALE DELL’ISTITUTO, DI 

COLLABORATORI E DI SOGGETTI 
ESTERNI 

DIRETTORE (R.P.C.T.) 

GESTIONE DELLE 

ENTRATE, DELLE SPESE 

E DEL PATRIMONIO 

CONTABILITÀ 

FINANZIARIA 

GESTIONE PATRIMONIO 

MOBILIARE, GESTIONE ATTIVITÀ 

CONTABILI E CASSA ECONOMALE, 

COMPENSI A CARICO DEL FONDO 

ISTITUZIONALE 

DIRETTORE 

AMMINISTRATIVO 
COADIUVATO 

DALLA SEGRETERIA 

BIBLIOTECA 
PROCEDURE DEI PRESTITI E 

NORME SUL COPYRIGHT 

 

 

 

 

 

 

AREE ESPOSTE 

Il Conservatorio di musica individua le aree più sensibili al rischio corruzione e verifica periodicamente 

la corretta applicazione delle norme di Legge e dei Regolamenti, nonché il rispetto del presente Piano. 

Gli ambiti, riferiti alle attività del personale docente e non docente, sono i seguenti: 
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- area didattica, con riguardo, in particolare ai posti disponibili per le ammissioni, agli esami di 

ammissione, agli esami di profitto, ai riconoscimenti di crediti, ai pagamenti dei contributi 

d’iscrizione, il divieto di impartire lezioni private ai propri allievi; 

- area amministrativa, contabile e patrimoniale, con riguardo, in particolare, alle procedure di 

acquisizione di beni e servizi, alla gestione dei beni; 

- area del personale, con riguardo, in particolare, alle procedure concorsuali e comparative, alle 

mobilità, alle conversioni e ai blocchi di posti, alle autorizzazioni, ai permessi, agli incarichi 

con ore aggiuntive e alla relativa tenuta dei registri, agli incarichi per l’accesso al fondo 

d’Istituto; 

- area della ricerca e produzione, con riguardo, in particolare, alle procedure di acquisizione di 

beni e servizi, alle collaborazioni, alle convenzioni e agli accordi, all’approvazione dei progetti; 

- area della biblioteca, con riguardo, in particolare, alle procedure dei prestiti e alle norme sul 

copyright; 

- area dell’internazionalità, con riguardo, in particolare, alle procedure concorsuali di mobilità e 

alla gestione degli studenti stranieri;  

- area del diritto allo studio, con riguardo, in particolare, alle borse di studio e alle collaborazioni 

a tempo parziale; 

- area organi di governo, con riguardo, in particolare, alla pubblicazione di atti e delibere. 

Al fine di non appesantire l’attività amministrativa con eccessive misure specifiche di controllo, è stata 

valutata la possibilità di trattare i rischi rilevanti con misure di tipo diverso dai controlli, quali misure di 

semplificazione, regolamentazione, trasparenza, consistenti nel dare da parte del personale 

l’informazione tempestiva, per le vie brevi, dello stato dei procedimenti posti in essere e di quelli rimasti 

pendenti, ciò al fine di stabilire un rapporto di reciproca collaborazione tra i diversi gradi di 

responsabilità. Nella stima del livello di rischio si tiene conto dei seguenti criteri: 

- grado di autonomia di coloro che sono incaricati di trattare dei procedimenti; 

- grado di condivisione dei procedimenti posti in essere dai componenti Conservatorio; 

- grado di accentramento prolungato nel tempo di incarichi di responsabilità. 

Non risultano precedenti giudiziari e/o procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’Amministrazione inerenti al fenomeno corruttivo e/o dei reati contro la Pubblica Amministrazione. 

Al termine di ogni anno il R.P.C.T. predispone la Relazione Annuale su Anticorruzione e Trasparenza.  

Nelle tabelle che seguono vengono indicati i settori e i fattori di rischio che alla data della pubblicazione 

del Piano presentano: 

- basso rischio di corruzione, essendo attività rigorosamente disciplinate da norme di Legge e 

Regolamenti (Tabella A); 

- medio rischio di corruzione, derivante da ambito operativo discrezionale (Tabella B); 

- alto rischio di corruzione, in virtù della natura stessa delle attività (Tabella C). 
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TAB. A  

SETTORE E  ORGA NI 

COINV OLTI  
ATTIV ITÀ GRA DO D I  RI SCH IO  

MISU RE DI  

PREV ENZIONE  

Direttore Ufficio Ragioneria Gestione patrimonio mobiliare Basso Consiglio di Amministrazione 

Area del personale 

Direttore e Direttore 

Amministrativo  

Concessione permessi e 
congedi 

Basso 

Controlli sull’applicazione 

della normativa vigente dettata 

dal CCNL di Comparto 

Ufficio amministrativi: settore 

didattica e del personale 
Procedure rilascio certificati Basso 

Forme di controllo e 

monitoraggio sul rispetto della 

normativa di riferimento 

 

 

TAB. B  

SETTORE E  ORGA NI 

COINV OLTI  
ATTIV ITÀ GRA DO D I  RI SCH IO  

MISU RE DI  

PREV ENZIONE  

Direttore di ragioneria settore 

economato e contabilità su 

indicazioni del Direttore e del 
Direttore Amministrativo per 

competenza 

Pagamenti di emolumenti e 
rimborsi a favore del 

personale del conservatorio, di 

collaboratori e soggetti esterni 

Medio 

Utilizzo criteri oggettivi, 

controlli, verifiche della 
documentazione, sulla 

effettiva completa 

realizzazione dei progetti e 
verifica della tempistica 

Direttore Amministrativo 

R.U.P. Direttore di ragioneria 

Gestione delle diverse fasi 

amministrativo-contabili 

necessarie all’acquisizione in 

economia di beni e servizi sia 

mediante affidamenti diretti 
che mediante gare e procedure 

di evidenza pubblica e 

conseguente pagamento ai 
fornitori 

Medio 

Controlli sull’applicazione 

della normativa vigente dettata 
dal CCNL di Comparto 

Direttore, Direttore 

Amministrativo e Direttore di 

ragioneria 

Compensi a carico del fondo 
d’istituto 

Medio Applicazione criteri oggettivi 

Direttore Selezioni borse di studio Medio Profili di legittimità 

Direttore, Direttore 

Amministrativo, Consiglio 

accademico, Consiglio di 
amministrazione 

Conferimento incarichi 
didattica aggiuntiva a valere 

sul bilancio 

Medio 

Applicazione delle 

disposizioni della 

contrattazione nazionale 
integrativa 

Presidente e Direttore 

amministrativo 

Controllo generale sulla 

gestione economico-
finanziaria  

Medio 
Applicazione disposizioni di 

legge e regolamenti 

 

 

 

TABELLA C .  

SETTORE E  ORGA NI 

COINV OLTI  
ATTIV ITÀ GRA DO D I  RI SCH IO  

MISU RE DI  

PREV ENZIONE  

Uffici amministrativi, 

Ragioneria, Direttore 

Amministrativo, Direttore di 

Gestione attività contabili e 
cassa economale 

Alto 
Controllo di gestione e 

controllo strategico 
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ragioneria 

Presidente, Direttore, 
Direttore Amministrativo, 

uffici amministrativi 

Affidamento incarichi esterni Alto Attività negoziale 

 
 

FORMAZIONE 

La formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e in generale sui temi dell’etica 

anche ai fini della promozione del valore pubblico è prevista da specifiche disposizioni contenute nella 

legge 6 novembre 2012, n. 190 (art. 1, co. 9, lett. b)) e all’art. 15, co. 5-bis, del D.P.R. 62/2013. 

Ne discende che la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio 

corruttivo è una misura di prevenzione della corruzione disciplinata e programmata nell’ambito del 

PTPCT così come nella sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO. 

La legge n.190 del 2012, all’art. 1, co. 9, lett. b), prevede infatti che la formazione in materia di 

anticorruzione, trasparenza e in generale sui temi dell’etica deve essere rivolta innanzitutto ai dipendenti 

pubblici chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione. La formazione in tema di anticorruzione deve essere strutturata su due livelli: 

- il livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

- il livello specifico, rivolto al R.P.C.T., ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio, riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto. 

Con l’obiettivo di garantire il livello di formazione generale e livelli crescenti di approfondimento, per 

sono stati effettuati incontri formativi destinati al personale per approfondire le tematiche inerenti la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza, con particolare riferimento al novellato Codice dei 

Contratti Pubblici, ponendo specifica attenzione alla nuova configurazione di matrice europea del R.U.P.  

Gli interventi formativi si basano su casi concreti e finalizzati a fornire strumenti decisionali in grado di 

porli nella condizione di affrontare i casi critici e i problemi etici che si incontrano nello specifico 

contesto e riconoscere e gestire i conflitti di interessi così come situazioni lavorative problematiche che 

possono dar luogo all’attivazione di misure di prevenzione della corruzione. L’esame di casi concreti, 

infatti, favorisce la crescita di competenze tecniche e comportamentali dei dipendenti in materia di 

prevenzione della corruzione. 

 

PANTOUFLAGE 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, particolare rilievo assume il divieto di pantouflage o 

revolving doors.  Il termine, di origine francese, viene utilizzato nel linguaggio corrente per indicare il 
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passaggio di dipendenti pubblici al settore privato; il divieto di pantouflage agisce sulla fase successiva 

alla cessazione del rapporto di lavoro/consulenza con una Pubblica Amministrazione.  

Tale fenomeno, seppure fisiologico, potrebbe, in alcuni casi non adeguatamente disciplinati dal 

legislatore, rivelarsi rischioso per l’imparzialità delle Pubbliche Amministrazioni. Per queste ragioni, il 

legislatore ha introdotto il c. 16-ter, art. 53, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che trova applicazione nei 

casi di passaggio dal settore pubblico al privato a seguito della cessazione del servizio.  

Si tratta di un’ipotesi di incompatibilità successiva che si affianca e si aggiunge ai meccanismi di 

“inconferibilità” ossia i divieti temporanei di accesso ad una carica o ad un incarico e di 

“incompatibilità” ossia il divieto di cumulo di più cariche o incarichi, previsti dal Decreto Legislativo 8 

aprile 2013, n. 39. Tali misure hanno il comune fine di neutralizzare possibili conflitti di interesse nello 

svolgimento delle funzioni e di incarichi attribuiti a un dipendente pubblico al fine di salvaguardare 

l’imparzialità dell’azione amministrativa. 

La norma dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 3 anni di servizio abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, di svolgere, nei 3 anni successivi alla 

cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività dell’Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti di lavoro conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che hanno concluso contratti o 

conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la Pubblica Amministrazione 

per i successivi 3 anni e hanno l’obbligo di restituire i compensi eventualmente percepiti e accertati, 

riferiti a detti contratti o incarichi. 

Anac ha emanato le Linee Guida, aiutando così le Amministrazioni nell’applicazione del divieto. Con 

delibera n.493, approvata dal Consiglio dell’Autorità del 25 settembre 2024, sono stati infatti forniti 

indirizzi interpretativi e operativi sui profili sostanziali e sanzionatori riguardanti il divieto di 

pantouflage. 

Al fine di garantire il rispetto delle disposizioni sul pantouflage il Conservatorio si riserva di: 

- inserire, nel Codice di Comportamento di prossima elaborazione, un precipuo dovere per il 

dipendente di sottoscrivere, entro tre anni prima della cessazione dal servizio, previa comunicazione 

via P.E.C. da parte dell’Amministrazione, una dichiarazione con cui il prestatore di lavoro prenda 

atto della disciplina del pantouflage e si assuma l’impegno di rispettare il relativo divieto. Ciò anche 

allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. La violazione di 

tale obbligo configurerà, conseguentemente, ipotesi di infrazione sanzionabile sotto il profilo 

disciplinare; 

- inserire apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedano specificamente il 

divieto di pantouflage; 

- prevedere una dichiarazione da rendere all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegni al 

rispetto del divieto di pantouflage. 

https://www.anticorruzione.it/-/linee.guida.n.1.2024.pantouflage
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TRASPARENZA 

La nozione di trasparenza già introdotta nell’ordinamento dal D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

nell’ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica Amministrazione inteso a migliorarne 

l’efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, anche in considerazione dei 

più recenti interventi legislativi. In ragione di ciò e recependo quanto disposto dal D.Lgs. 14 marzo 2013 

n. 33 e dalla successiva Delibera n. 831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, questo 

Conservatorio ha formulato il Programma per la Trasparenza.  

Al fine di tendere in direzione di un modello di public management votato alla c.d. “accessibilità totale” 

dei dati e dei documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, 

questa Amministrazione provvede alla specifica pubblicazione, in separate partizioni della sezione 

“Amministrazione Trasparente” (oltre che nella B.D.N.C.P.) (per almeno 5 anni): 

1) bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l’Amministrazione (ex 

art. 19, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33);  

2) atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro (ex art. 26, D.Lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33);  

3) atti di programmazione delle opere pubbliche (ex art. 38, co. 2, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33);  

4) atti oggetto di pubblicazione ai sensi del c.d. “Codice dei contratti pubblici”, come elencati nella 

Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023:  

- elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalla S.A. per l’automatizzazione delle proprie 

attività; 

- composizione delle commissioni giudicatrici ed i curricula dei componenti; 

- atti relativi agli affidamenti con specifica indicazione dell’affidatario; 

- atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali (causa di esclusione dalla gara); 

- copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 

198 (per operatori che occupano oltre 50 dipendenti); 

- relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (consegnata, entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori che occupano un numero pari o 

superiore a 15 dipendenti); 

- certificazione di cui all’art. 17 della L. 12 marzo 1999, n. 68 e la relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima Legge sul diritto al lavoro dei disabili 



 

M i n i s t e r o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  e  d e l l a  R i c e r c a  

CONSERVATORIO DI MUSICA DI STATO 

Alessandro Scarlatti ‒ Palermo 
 

25 

(consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori che occupano 

un numero pari o superiore a 15 dipendenti). 

Con la delibera n.497 del 3 dicembre 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha messo a 

disposizione ulteriori schemi di pubblicazione così da favorire enti e amministrazioni nella gestione 

della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività di 

pubblicazione e consultazione dei dati, grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione e 

rappresentazione. 

Il Conservatorio intende garantire l’accesso da parte della collettività alle informazioni pubbliche trattate 

dall’Istituzione, nell’intento primario di rispettare i principi di buon andamento, imparzialità e 

trasparenza dell’attività amministrativa consentendo ai cittadini la conoscenza dei risultati della gestione 

amministrativa. Scopo principale del Programma è di garantire ai cittadini una posizione soggettiva nei 

confronti dell’operato dell’Amministrazione, attraverso l’accesso ai dati e ai documenti dalle Pubbliche 

Amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi agli interessi pubblici e privati. Il R.P.C.T. assicura il 

conseguimento degli obiettivi a garanzia della trasparenza, della legalità e dello sviluppo della cultura 

dell’integrità ed ha l’obbligo di segnalare all’A.N.A.C. i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. Le iniziative per l’attuazione della normativa sulla trasparenza riguardano la 

gestione del sito web, i servizi online e il loro monitoraggio. Oltre all’apposita sezione sul sito web 

denominata “Amministrazione Trasparente”, è disponibile altresì l’Albo Pretorio online. Nell’ottica di 

una più agevole fruizione dei servizi, il Conservatorio si attiva per offrire servizi digitali sempre più 

diffusi, integrati, accessibili, completi e capillari, migliorando e facilitando la consultazione dei dati. Ai 

sensi del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68, questa Amministrazione si è dotata di un indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata (P.E.C.). La casella di P.E.C. del Conservatorio è pubblicata sul sito istituzionale. 

Il Conservatorio si è dotato anche dello strumento “firma digitale”, a garanzia dei documenti informatici.  

Si sottolinea infine che la pubblicazione di atti, documenti e/o informazioni deve avvenire nel rispetto 

delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, secondo il quale “nei casi in cui norme di 

Legge o di Regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le Pubbliche Amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

 

 

 

 

WHISTLEBLOWING  

Il Conservatorio di Musica di Stato “Alessandro Scarlatti” di Palermo ha attivato un nuovo canale 

informatico per la segnalazione degli illeciti (Whistleblowing) basato sul software GlobaLeaks. 

https://www.anticorruzione.it/-/del.497.2025
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Il Whistleblowing costituisce uno strumento legale per la prevenzione e il contrasto di condotte illecite 

nell’ambito delle attività istituzionali, disciplinato dal D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 e dalle Linee guida 

ANAC in materia. Il Decreto Legislativo ha introdotto un sistema organico di tutele in favore dei 

segnalanti, imponendo alle Pubbliche Amministrazioni e ai privati l’istituzione di un canale che, grazie a 

risorse informatiche e strumenti di crittografia, sia idoneo a garantire: 

▪ la riservatezza dell’identità del segnalante; 

▪ la riservatezza dei soggetti coinvolti o menzionati nella segnalazione; 

▪ la protezione del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione; 

▪ la tracciabilità delle attività di gestione, nel rispetto dei principi di minimizzazione e sicurezza dei 

dati. 

Caratteristiche della piattaforma 

La piattaforma attivata dal Conservatorio è conforme ai requisiti normativi e garantisce elevati standard 

di sicurezza e confidenzialità: 

▪ Anonimato: Il dipendente o l'utente può inviare una segnalazione compilando un questionario online,  

anche in forma totalmente anonima tramite l'utilizzo di Tor Browser. Il segnalante può scegliere se 

rivelare la propria identità o restare anonimo, sia a livello di dati che di tracciabilità informatica.  

▪ Crittografia: Una volta registrata la segnalazione, il referente riceve un'e-mail cifrata nella propria 

casella istituzionale, accessibile solo tramite un codice di decifratura. Le chiavi di crittografia 

assicurano che solo il segnalante e il destinatario possano accedere ai contenuti. 

▪ Gestione Riservata: La segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza (R.P.C.T.). La piattaforma permette un dialogo riservato tra le parti per 

eventuali chiarimenti o integrazioni, senza l'obbligo per il segnalante di fornire recapiti personali.  

▪ Accessibilità: Il canale è accessibile da qualsiasi dispositivo (PC, tablet, smartphone), sia dall’interno 

che dall'esterno dell'Ente. 

Procedure e tutele 

La riservatezza dell’identità e dei contenuti è garantita in ogni fase del procedimento. Le segnalazioni 

seguono procedure interne formalizzate e monitorate che regolano: 

▪ le fasi di ricezione, valutazione e istruttoria; 

▪ I tempi di riscontro al segnalante secondo i termini di legge; 

▪ Le modalità di archiviazione e conservazione della documentazione direttamente in piattaforma; 

▪ Misure tecniche di sicurezza avanzate, come l'autenticazione a due fattori e la crittografia di risposte, 

allegati e metadati; 

▪ La tracciabilità di ogni attività svolta. 
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Resta ferma la possibilità, nei casi previsti dalla legge, di ricorrere al canale di segnalazione esterno 

gestito dall’ANAC nei casi previsti dal D.lgs. 24/2023. È inoltre garantita la protezione del segnalante 

contro qualsiasi forma di ritorsione, diretta o indiretta, derivante da segnalazioni effettuate in buona 

fede. 

Per inviare una segnalazione, è possibile accedere alla piattaforma dedicata al seguente indirizzo: 

https://conservatoriopalermo.anticorruzione.net/. Il link è raggiungibile anche tramite la sezione 

“Amministrazione trasparente” “Prevenzione della corruzione” del sito web istituzionale del 

Conservatorio. 

 

SEZIONE II  

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

Il Conservatorio è sede primaria di Alta Formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore artistico 

e musicale e svolge correlate attività di produzione. È dotato di personalità giuridica e gode di 

autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministrativa, finanziaria e contabile, anche in deroga alle 

norme dell’ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, ma comunque nel rispetto dei relativi 

principi. [L.508/1999, art.2]. 

La comunità del Conservatorio è così strutturata: 

▪ il Presidente è rappresentante legale del Conservatorio ed ha una competenza residuale rispetto 

alle competenze attribuite al Direttore dall’art.6 del D.P.R. 28 febbraio 2003, n. 132. Convoca e 

presiede il Consiglio di Amministrazione [art.5]. 

▪ Il Direttore è responsabile dell’andamento didattico, scientifico, artistico dell’Istituzione e ne ha 

la rappresentanza legale in ordine alle collaborazioni e alle attività per conto terzi che 

riguardano la didattica, la ricerca, le sperimentazioni, la produzione artistico-musicale. Convoca 

e presiede il Consiglio Accademico [art.6]. È titolare dell’azione disciplinare. 

▪ Alle strutture amministrative è preposto il Direttore Amministrativo, responsabile della gestione 

amministrativa, organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile dell'istituzione [art.13]. 

▪ Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque componenti. In attuazione delle linee di 

intervento e sviluppo della didattica, della ricerca e della produzione definite dal Consiglio 

accademico, stabilisce gli obiettivi e i programmi della gestione amministrativa e promuove le 

iniziative volte a potenziare le dotazioni finanziarie dell’Istituzione. Approva il bilancio di 

previsione, le relative variazioni e il rendiconto consuntivo. Delibera, sentito il Consiglio 

Accademico, lo Statuto e i regolamenti di gestione ed organizzazione. [art.7]. Al Consiglio di 

Amministrazione partecipa il Direttore Amministrativo con voto consultivo. [co.5]. 

▪ Il Consiglio Accademico è costituito da tredici componenti in regione delle dimensioni 

organizzative e finanziarie dell’Istituto. Determina il piano di indirizzo e la programmazione 
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delle attività didattiche, scientifiche, artistiche e di ricerca assicurandone il monitoraggio e il 

controllo. Definisce le linee di intervento e di sviluppo della didattica, della ricerca e della 

produzione, delibera il regolamento didattico ed il regolamento degli studenti, esercita le 

competenze in materia di reclutamento dei docenti e residualmente, ogni altra funzione non 

espressamente demandata al Consiglio di Amministrazione. [art.8]. 

▪ I Revisori dei conti espletano i controlli di regolarità amministrativa e contabile previsti 

dall’art.2 del D. Lgs. 30 luglio 1999, n.286 nonché in materia di contrattazione integrativa sulla 

compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme 

di legge [art.40bis D.lgs. n.165/2001]. 

▪ Il Nucleo di Valutazione è costituito da tre componenti e verifica la rispondenza dei risultati 

agli obiettivi. Ha compiti di valutazione dell’attività didattica e scientifica e del funzionamento 

generale, verificando - anche mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti - l’utilizzo 

ottimale delle risorse; redige una relazione annuale sulle attività e sul funzionamento 

complessivo sulla base di criteri generali determinati dal Comitato per la valutazione del 

sistema universitario e acquisisce periodicamente le opinioni degli studenti sulle attività 

didattiche. [art.10]. 

▪ Il Collegio dei Professori svolge funzioni di supporto alle attività del Consiglio Accademico, 

secondo modalità stabilite dallo Statuto. [art.11]. 

▪ La Consulta degli Studenti oltre ad esprimere i pareri previsti dallo Statuto e dai regolamenti, la 

Consulta può indirizzare richieste e formulare proposte al Consiglio Accademico ed al 

Consiglio di Amministrazione con particolare riferimento all’organizzazione didattica e dei 

servizi per gli studenti. [art.12]. Designa uno studente quale componente del Consiglio di 

Amministrazione [art.7, co.2, lett.d] e due componenti in Consiglio Accademico [art.8, co.2, 

lett.b]. 
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DOTAZIONE ORGANICA  

 

PERSONALE DOCENTE 

 COGNOME E NOME  DISCIPLINA  

1 .   ALBA Frederico  
CODM/04 -  STORIA DELLA 

MUSICA 
AFAM040  

2.   ALESSI  Antonina  CODI/23 -CANTO AFAM020  

3.   ALIBRANDO Marco  
COID/02 -  DIREZIONE 

D'ORCHESTRA  
AFAM049  

4.   ALTESE Mar ia Pao la  

CODL/02 -  LINGUA 

STRANIERA COMUNITARIA-

INGLESE 

AFAM057  

5.   
AMENDOLA 

Feder ico  

CODD/05 -PRATICA 

LETT.VOC. E PIAN. PER 

DIDATTICA 

AFAM051  

6.   ANTINORO Daniele  CODI/15 -  SASSOFONO AFAM014  

7.   
ARCIDIACONO 

Mario  

COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

8.   ARENA Tiziana  CODI/23 -  CANTO AFAM020  

9.   BALESTRI Chanta l  
COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

10.   
BELLASSAI 

Salvatore  
CODC/01  -  COMPOSIZIONE AFAM041  

11.   
BENTIVEGNA 

Massimo  
CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

12.   
BERTOLINO 

Gregor io  

COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

13.   BETTA Marco  CODC/01  -  COMPOSIZIONE AFAM041  

14.   
BONAFEDE 

Salvatore  
COMJ/09 -  PIANOFORTE JAZZ  AFAM030  

15.   BONANNO Giuseppe  CODI/17 -  TROMBONE AFAM016  

16.   
BONANNO Salva tore  

(ex 273)  
CODI/08 -  BASSO TUBA AFAM008  

17.   BORRUSO Antonella  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

18.   BORRUSO Giovanna  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

19.   
BOTTIGLIERI 

Ermanno  
CODI/02 -  CHITARRA AFAM002  

20.   BUZI Emanuele  CODI/03 -  MANDOLINO AFAM003  

21.   
BUZZURRO 

Francesco  
COMJ/02 -  CHITARRA JAZZ  AFAM028  

22.   
CALABRESE 

Carmine  

COMI/03  -  MUSICA DA 

CAMERA 
AFAM034  

23.   
CALDERONE 

Ignazio  
CODI/15 -  SASSOFONO AFAM014  

24.   
CANCELLIERE 

Raffae le  

COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

25.   
CAPISTER Renato 

Loris  
CODC/01  -  COMPOSIZIONE AFAM041  
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26.   CAPPELLI Marco  CODI/02 -  CHITARRA AFAM002  

27.   
CARPITELLA Diego 

Maurizio  
COMJ/04 -  VIOLINO JAZZ  AFAM028  

28.   CARTOSIO Piero  COMA/12 -  FLAUTO AFAM025  

29.   CASESA Valen tina  
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

30.   
CATALANOTTO 

Leonardo  

CODI/25 -  

ACCOMPAGNAMENTO 

PIANISTICO 

AFAM021  

31.   CEI Doro tea  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

32.   CIRRITO Davide  
COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

33.   CIULLA Fabio  
COMI/01  -  ESERCITAZIONI 

CORALI  

AFAM048  

34.   
COMPARETTO 

Gioacchino  

COMA/11 -  OBOE BAROCCO 

E CLASSICO 

AFAM025  

35.   COMPARIN Chiara  
CODM/04 -  STORIA DELLA 

MUSICA 

AFAM040  

36.   CORRENTI  Fabio  CODC/01  -  COMPOSIZIONE AFAM041  

37.   CORTESE Accursio   
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  

AFAM052  

38.   COSTA Gaetano  CODI/15 -  SASSOFONO AFAM014  

39.   COSTA Giuseppe  
COMJ/03 -  CONTRABASSO 

JAZZ 
AFAM028  

40.   CRAPISI Giuseppe  
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

41.   CRESCENTE Fabio  
COMJ/01 -  BASSO 

ELETTRICO 
AFAM028  

42.   CROCE Rosse lla  

COMI/07  -  MUSICA 

D'INSIEME PER STRUMENTI 

ANTICHI  

AFAM038  

43.   CUCINIELLO Donato  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

44.   DAMIANI Giovanni  
COTP/02 -  LETTURA DELLA 

PARTITURA 
AFAM050  

45.   D 'ANNA Mirko  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

46.   D 'AQUILA Giovanni  CODC/01  -  COMPOSIZIONE AFAM041  

47.   DI  MARCO Roberta  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

48.   EGOROVA Violeta  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

49.   ENNA Antonino  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

50.   ERITREO Mar io  CODI/20 -  ORGANO AFAM039  

51.   ERONICO Egidio  CODI/07 -  VIOLONCELLO AFAM007  

52.   ESPOSITO Luigi  
COTP/01 -  TEORIA 

DELL'ARMONIA E ANALISI  
AFAM041  

53.   FAGONE Giuseppe  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

54.   FAJA Flora  COMJ/12 -  CANTO JAZZ AFAM032  

55.   FAJA Roberta  CODI/13 -  FLAUTO AFAM012  

56.   FENSI Davide  
COTP/01 -  TEORIA 

DELL'ARMONIA E ANALISI  
AFAM041  

57.   FERRARA Riccardo  CODI/02 -  CHITARRA AFAM002  

58.   
FINOCCHIARO 

Carmen  

COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  
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59.   FIORE Carlo  
CODD/06 -  STORIA DELLA 

MUSICA PER DIDATTICA  
AFAM040  

60.   

FOGLIANI Anton ino 

Pierpaolo   

(asp e t t a t i v a  f i n o  a l  

3 1 /0 7/2 02 6 )  

COID/02 -  DIREZIONE 

D'ORCHESTRA  
AFAM049  

61.   
FRUSCELLA Maria 

Simona  

COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

62.   GALANTE Daniela  
COME/03 -  ACUSTICA 

MUSICALE 
AFAM047  

63.   GALLINA Onofr io  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

64.   GAMBINO Rosa Alba  
CODD/04 -  PEDAGOGIA 

MUSICALE PER DIDATTICA  
AFAM053  

65.   GARAU Lucio  
COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

66.   GARILLI Gabriele  
CODM/04 -  STORIA DELLA 

MUSICA 
AFAM040  

67.   GARMS Leonhard  
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

68.   GARSIA Giuseppe  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

69.   GENTILE Patr izia  CODI/23 -  CANTO AFAM020  

70.   GENUALDI Nicola  CODI/16 -  TROMBA AFAM015  

71.   GHIDINI  Luca  CODI/04 -  CONTRABBASSO AFAM004  

72.   GIACCHINO Alber to  
COMI/03  -  MUSICA DA 

CAMERA 
AFAM034  

73.   GIACCHINO Paolo  CODI/05 -  VIOLA AFAM005  

74.   GIGLIO Consuelo  

CODM/01 -  BIBLIOGRAFIA E 

BIBLIOTECONOMIA 

MUSICALE 

AFAM040  

75.   GIORDANO Vito  
COMI/06  -  MUSICA 

D'INSIEME JAZZ  
AFAM037  

76.   GIZZI Pietro  

CODD/01 -  DIREZIONE DI 

CORO E REP.  CORALE PER 

DIDATTICA 

AFAM048  

77.   GRECO Cr ist ina  CODI/01 -  ARPA AFAM001  

78.   GRIPPI Giuseppe  
COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

79.   GUAIANA Francesco  COMJ/02 -  CHITARRA JAZZ  AFAM028  

80.   GULLI Simone  
COMA/15 -  CLAVICEMBALO 

E TASTIERE STORICHE 
AFAM046  

81.   HELFER Mat teo  CODI/19 -  ORGANO AFAM017  

82.   
INFARINATO 

Giuseppe  

COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

83.   INZERILLO Irene  
COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

84.   IOZZIA Marce llo  

CODI/25 -  

ACCOMPAGNAMENTO 

PIANISTICO 

AFAM021  
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85.   
LA BRUNA 

Francesco  
CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

86.   
LA CAMERA 

Francesco  

COME/04 -  

ELETTROACUSTICA 
AMAM047  

87.   
LA MARCA Giuseppe 

Fab io Massimo  
CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

88.   LA ROSA Giuseppe  

CODD/02 -  ELEMENTI DI 

COMPOSIZIONE PER DID. D.  

MUSICA 

AFAM041  

89.   LAPOLLA Claudia  
COMI/03  -  MUSICA DA 

CAMERA 
AFAM034  

90.   LO CICERO Dario  

CODM/01 -  BIBLIOGRAFIA E 

BIBLIOTECONOMIA 

MUSICALE 

AFAM040  

91.   LUCENTINI  Stefano  CODI/14 -  OBOE AFAM013  

92.   LUMETTA Giancarlo  CODI/09 -  CLARINETTO AFAM009  

93.   MACALUSO Dar io  CODI/02 -  CHITARRA AFAM002  

94.   MANCO Antonio  
COTP/03 -  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051  

95.   MANCO Marcel lo  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

96.   MANNO Marzia  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

97.   MARCHESE Paolo  CODI/16 -  TROMBA AFAM015  

98.   MARINO Ot tavio  
COMI/02  -  ESERCITAZIONI 

ORCHESTRALI  
AFAM049  

99.   
MARRONE 

D'ALBERTI Giacoma  
CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

100.   

MARRONE 

D'ALBERTI 

Vincenzo Maur izio  

CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

101.   
MASCELLINO 

Ruggiero  

CODD/05 -PRATICA 

LETT.VOC. E PIAN. PER 

DIDATTICA 

AFAM051  

102.   MASIERO Mauro  
CODM/04 -  STORIA DELLA 

MUSICA 
AFAM040  

103.   
MATTALIANO 

Giovanni  
CODI/09 -  CLARINETTO AFAM009  

104.   MAUGERI Orazio  COMJ/06 -  SASSOFONO JAZZ  AFAM029  

105.   MAZZARA Giovanni  

CORS/01 -  TEORIA E 

TECNICA 

DELL'INTERPRETAZIONE 

SCENICA 

AFAM055  

106.   MICELI Pao lo  CODI/09 -  CLARINETTO AFAM009  

107.   MILAS Ksenia  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

108.   MINECCIA Fi l ippo  

COMA/16 -  CANTO 

RINASCIMENTALE E 

BAROCCO 

AFAM027  

109.   
MONOPOLI Mauro 

Pao lo  
CODI/07 -  VIOLONCELLO AFAM007  
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110.   MORINI Guido Maria  
COTP/05 -  TEORIA E PRASSI  

DEL BASSO CONTINUO  
AFAM026  

111.   MURATORE Andrea  
CODI/22 -  STRUMENTI  

PERCUSSIONI  
AFAM019  

112.   OBISO Diego  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

113.   
PALAZZOLO 

Gaspare  

COMI/08  -  TECNICA DI 

IMPROVVISAZIONE 

MUSICALE 

AFAM037  

114.   PALMA Giuseppe  CODI/15 -  SASSOFONO AFAM014  

115.   PALMERI Salva tore  CODI/12 -  FAGOTTO AFAM011  

116.   
PALMISANO 

Francesco  
CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  

117.   PANTANI Nicola  
COTP/03 –  PRATICA E 

LETTURA PIANISTICA  
AFAM051 

118.   
PAPPALARDO 

Gianf ranco  
CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

119.   PECCHININI Ermes  
COMA/08 -  CORNO 

NATURALE 
AFAM025  

120.   
PELLITTERI 

Mariar i ta  
CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

121.   PIAZZA Fabio  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

122.   PICCICHE' Domenico  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

123.   
POLICARDO 

Rossel la  

COMA/15 -  CLAVICEMBALO 

E TASTIERE STORICHE 
AFAM026  

124.   PONE Lorenzo  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

125.   POTENZA Giu lio  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

126.   PUNTURO Salvatore  
COTP/02 -  LETTURA DELLA 

PARTITURA 
AFAM050  

127.   RANDAZZO Gaetano  
COTP/02 -  LETTURA DELLA 

PARTITURA 
AFAM050  

128.   RANDISI  Riccardo  
COMJ/09 -  PIANOFORTE JAZZ 

(COMJ/09)  
AFAM030  

129.   RAPISARDA Chiara  
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

130.   
RAPISARDA 

Giuseppe  

COME/04 -  

ELETTROACUSTICA 
AFAM047  

131.   REINA Mirco  

CODI/25 -  

ACCOMPAGNAMENTO 

PIANISTICO 

AFAM021  

132.   
RICCOBONO 

Gaetano  
COMJ/12 -  CANTO JAZZ AFAM032  

133.   RICEVUTO Fulv ia  
CODI/22 -  STRUMENTI  

PERCUSSIONI  
AFAM019  

134.   
RIZZO Santo Antonio  

(ex 273)  
CODI/16 -  TROMBA AFAM015  

135.   
ROBINSON Nicholas 

Anthony  

COMA/04 -  VIOLINO 

BAROCCO 
AFAM024  

136.   ROCCA Maurizio  CODI/06 -  VIOLINO AFAM006  
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137.   
SALADINO Antonino 

(ex 273)  
CODI/13 -  FLAUTO AFAM012  

138.   
SANTANGELO 

Tommaso  
CODI/10 -  CORNO AFAM010  

139.   SCANABISSI Paolo  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

140.   SCARLATA El ide  
COMT/03 -  MUSICOTERAPIA 

APPLICATA 
AFAM060  

141.   
SCHETTINO 

Fi lomena  

CODI/24 -  MUSICA VOCALE 

DA CAMERA 
AFAM034  

142.   SCHIAVONE Mauro  COMJ/09 -  PIANOFORTE JAZZ  AFAM030  

143.   SCHICCHI Ranier i  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

144.   
SCHIFANI Ignazio  

Maria  

COTP/05 -  TEORIA E PRASSI  

DEL BASSO CONTINUO  
AFAM026  

145.   SCHITTINO Joe  
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  

146.   
SCILIPOTI Riccardo 

(ex 273)  

COTP/02 -  LETTURA DELLA 

PARTITURA 
AFAM050  

147.   
SCLAFANI 

Francesco  
CODI/13 -  FLAUTO AFAM012  

148.   
SCOLA Francesco 

Pao lo  
CODI/09 -  CLARINETTO AFAM009  

149.   SILVI Marco  
COMA/15 -  CLAVICEMBALO 

E TASTIERE STORICHE 
AFAM026  

150.   SOLLIMA Luigi  

COMI/04  -  MUSICA 

D'INSIEME PER STRUM. A 

FIATO 

AFAM035  

151.   SOTTILE Antonio  CODI/21 -  PIANOFORTE AFAM018  

152.   STASSI Marco  
COTP/01 -  TEORIA 

DELL'ARMONIA E ANALISI  
AFAM041  

153.   
STEFANO Carmelo 

Emil ia  
CODI/18 -  FISARMONICA AFAM022  

154.   
TOLENTINO 

Francesco  
CODI/11 -  EUFONIO AFAM016  

155.   TORO Aless io  Salvo  

COMI/05  -  MUSICA 

D'INSIEME PER STRUMENTI 

AD ARCO 

AFAM036  

156.   URSO Giuseppe  
COMJ/11 -  BATTERIA E 

PERCUSSIONI JAZZ  
AFAM031  

157.   
VASAPOLLI 

Giuseppe  

CODC/05  -  

ORCHESTRAZIONE E 

CONCERTAZIONE JAZZ 

AFAM042  

158.   VISCONTI Mauro  
COID/01 -  DIREZIONE DI 

CORO E REP.  CORALE  
AFAM048  

159.   VITALE Giorg ia  

CODD/05 -PRATICA 

LETT.VOC. E PIAN. PER 

DIDATTICA 

AFAM051  

160.   ZANASI Davide  
COTP/06 -  TEORIA RITMICA 

E PERCEZIONE MUSICALE  
AFAM052  
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PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO  

 NOME  QUALIFICA 

1.  Dr. Raimondo CIPOLLA  Direttore Amministrativo 

2.  Dr. Maurizio SCIFO 
Direttore Uff. ragioneria 

ex art.5 DPR 83/2024 

3.  Dr.ssa Monica ALESSANDRA 
Funzionario 

4.  Dr. Dario MIRABELLA 

5.  
ALONGE Melissa  

(in comando comparto Scuola) 

Assistente 

6.  BERNARDI Pietro  

7.  CARUSO Gaia  

8.  Dr. Daniele CHINNICI 

9.  Dr. Giovanni Carlo CURATOLA 

10.  FERLAZZO Maria Assunta  

11.  GAROFALO Agatina  

12.  Dr.ssa Francesca GIAMMANCO 

13.  IMPARATO Sabrina  

14.  LO RITO Barbara  

15.  Dr.ssa Giuseppina MISTRETTA 

16.  PEDACE Massimo Marco  

17.  PULIZZI Aurora  

18.  SCUTERI Ignazio  

19.  TRAINA Nunzia Rita  

20.  CIULLA Cristina  

Accompagnatori al pianoforte 
21.  KARJIEVA Rayna  

22.  PAPALE Gianluca  

23.  PICCI Modesto  

24.  ROSSI Francesco  Accompagnatore al clavicembalo 

25.  TRAVERSO Lorenzo  Accompagnatore al pianoforte 

26.  CATALDO Giacomo  

Operatore 

27.  CHIAVETTA Carmelo  

28.  CIRINGIONE Felice  

29.  CORSO Vincenza  

30.  CUSIMANO Salvatore  

31.  D’OCA Fabrizio  

32.  FILORETO Giuseppe  

33.  GIACALONE Caterina  

34.  GRECO Giuseppe  

35.  GRISPO Silvia  

36.  LA ROSA Enzo  

37.  MERLUZZO Mario  

38.  NACCARI Gaetana  

39.  NUCCIO Anna  

40.  NUCCIO Vincenzo 

41.  QUARTUCCIO Umberto  

42.  QUITADAMO Antonino  

43.  RACCARDI Giovanni  

44.  RAIMONDI Mauro  

45.  RUSSELLO Antonio  

46.  SENAPA Patrizia  

47.  TUTONE Filippo  

48.  VACCA Giovanni 
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SEZIONE III  

 

MONITORAGGIO  

L’attuazione delle politiche, delle strategie e degli obiettivi contenuti nel presente Piano è assicurata 

attraverso un sistema di monitoraggio sia degli strumenti di attuazione in esso contenuti, sia dei risultati 

conseguiti, come riportato nelle varie sezioni del piano. Il Direttore, in collaborazione con il Direttore 

Amministrativo, presidia i processi operativi monitorando costantemente il raggiungimento degli 

obiettivi. Il Direttore Amministrativo assicura, anche per il tramite del personale amministrativo, il 

supporto al R.P.C.T. e mette a disposizione del medesimo responsabile una o più unità di personale 

amministrativo per l’espletamento delle funzioni connesse all’incarico. Il Direttore Amministrativo, con 

particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informa tempestivamente il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in merito al mancato rispetto dei tempi 

procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e di qualsiasi altra anomalia 

accertata, costituente la mancata attuazione del presente Piano, adottando le azioni necessarie per 

eliminarle, oppure proponendo al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa propria. 

 

 

IL DIRETTORE 

M° Mauro VISCONTI 
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